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A domìolHo. » SO » I0.f.0 
'Pdpj tutta.?t*l*•• franco,di post* », *i » 11.60 

P«> riBstaro l?'ppatj.di poBta iapift ^ 
' ' H o pk^Bro«»to anticipate del pr«ixxo'(l*abb^nsni«nto per l'intera tinnat«dk ^i 
, ritt ») doso dell* IXXUSTKAZIOKB • POPOZ<AfUB. 

r|p«gam«aU pMtidipaU, lue S,tegig;iui* p«r trimestre. 
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Un •tì'omero leparato ceutesìmi &. 

/ 

Ùa-fìumoro arretrato centesimi t ® . 
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PREZZO pELLE INSERZIONI 

Ini^rtioM di avvisi ianto ufflolall oh* prlyatc à 6llt|lUca.»&. Ul 
llneaf̂ jQfspaKio di linea] la tjaiittao.: 

r Articoli oomanitfatl oentekimi V» la linea. 
' Moa «i th *oM*nUu!JO. degù *rtSoolÌ anonimi e «1 r90pittgono le lal-
| . , ^tero HOfl, affipaaeate,-.-^ ., . ^̂ :,, • " • • " . /• ^--^;-'W-. 

Î,ai*ao«%rlH?vftnQh':i H â(?attati per' U stfti»pa,'Wà^^av'*f««ii'èiÌ»àoóo, • 
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_ aperto un nuovo abbona
mento claV'l» maggio ' corrente a 
tu t to : dicembre p,. y. „al prezzo, 
4kh. 1 8 al nosiro.,ufricip;:Li-! 
re l a a;-^omicilio;'tìf t i ; ini 

u Qh Associati riceveranno in 
dono il Giornale settimanale ! 

Mllastrazione Popolare 
che si' pubblicai in Mil3.no dallo 
Stabilimento' Treves,, còffli arre-
trati dal n» le* i ? ^ : ^ -

.1 - 1 , •. I 
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:,., -Economie ed aumenti dMoiposte sono 
cose dolorosissime ma che pur bisogna^ 
acbetUre'quanfejsi, yóglift liberare il' 
paese dàgl imbarazzj che oggrlo tor
mentano. In quèètioni di denaro lutto 
è correlativo e la buona amministra
zione, le industi'ie'fiorenlÌ#i commerci 
prosperi e la sicurezza e la calma si 
all' interno che all' estero possiamo, 
senza tema di esagerare, sostener che 
dipendono in gran parte dàlie confÌi4 
zióni nelle quali si trovano le finanze 
dello Stalo. ' ! 

• ' • ' - ^ 1 • •• ' _ 

porro unum e0 «eij^ysonw»! vale a; 
dire: Or d'una sola cosa fabìsògno, disr, 
sero S. Luca, Cesare BàibV e Quìntitìo 
Sella, e noi lo ammettiamo con loro;? 
quando si vuole davvero raggiungere 
uno scopo le difficoltà non devono ar-* 
restarci e 1'entità dePiacrifiziO: lun^i 
dallo spaventare può: agliutigèr: nuòvo 
Vi|ore se, chi'si accinge all'impresa, 

- " 

sa armarsi di quella fermezza dì pro
pòsiti che sola conduce a risuliati van
taggiosi. Ed è perciò che, se abbiamo 
accettate la massima parte delie pro
poste per giungere ài pareggio non pos
siamo fare altrettàtiió'di quelle the'sono 
contrarie ai principii di utilità e di giu
stizia; per queste ragioni abbiamo ri
gettatogli* incameramento dei benefizi 
ecclesiastici e troviamo di dpvtìr fare 
altrettanto per la soppressione dei niag-
gìòri assegnamenti. .; . V 
, , . É massima incontestata, dì' diritto, 
proclamata da tutti i codici moderni e 
Che trovasi di conlinup nel dÌritto/giu-, 
slinianeo, (l)rche; allorquando divent^J 
operaiiva l'abolizione e la derogazione 

'di"uria legge,' questa cessa di esser'e 
fonte deiràcquisto di'diritti e la nuova 
disposizione spttèntrà al suo posto e 
conforme ad essa M regolano i"ìniiovi. 
rapporti giuridici; ma in pari tòmp%, 
^couiinuano ad ésier rètti dàlia lègge 
anteriore, e però sono da decidersi 
giusta quella, quei rapporti concreti 
che sorsero mentre essa era ancora in 
vigore,-a meno che alla nuova legga 
non:-sÌ:a ;stata àttf^ibuità efficàcia anche 
sopra di questi^ 

Applichiamo questo principio al fatto 
nostro : i maggiori assegnamenti sorsero 
per Ma d'iffurenza che àvevasi.tra Io. 
stipendio godut^ d^lj'jmpiegatopegli or^ 

^gànici aiitèriori e quello che andiiva'ad 
'èsser fìSvSato colle nuove organizzazioni. 

La causa era giustissima; trattavasì, 
non di un fatto accidellàle, óòri libero,-
'estrahèò lilìa peì'soni', pel qnalé^;iat 
Ugge pup avere effetto retroattivo ; ma 
baMSì d'un J ^ i t o acquisito d 'un BLJ^ 
precedente che dovev^ rinaan^reial cpr 
pérto d'ogni mutamedto legìslatlyQ^jB : 

Rimane ^ra a védèr| se potevi dafti' 
dal legislatore effetto |èiroaUlvo a que-; 
sta disposizione; qui^non trattasi, come 
vorrebbe il Savigny dlriformare o sop-; 
primere un istituto^giuridico, nia bensì 
d i ' t e tà re norme sulla natlira di certi 
rapporti giuridici ; caso, nel quale, come; 
osserva il Keller, (l)|nòn^8i può ,per 
^jenina ragione applicare il principio 
.della, relroattiyità. Qq^lunque poi fosse, 
la dottrina che si volesse invocare, la' 
retroattività poteva eséke sancita solo al 
momento che fu emanala la legge nuova 
e non oggi che abbiamo il diritto ante-: 

.gg^ente ralTorzâ tO- ì^ì^ Usò continuo 
sotto Vimpero delle nuove disposizioni 
e dal^^rispetto col qiille lo trattò illè-
gislatore òhe' ne lutefò l'esercizio còlla 
disposizione speciale cbe ora si,trattava 
d'abolire.: 

diritto passi egualmente; ma che in̂  
"fiàtìiera, dóve siedono: inmasaiò-

ranza gli amfcij; dell'ordine, possano' 
prevalere ,lali dottrine ' è còsa della: 
quale non abbiamo du!^i||tj neppurfai 
.per un mpmeintpi ì v; 
i ; Il Parlamento, che avesse accettato 
simili proposte non aveva che a: fare! 
ón passo per sanzionare l'imposta'prù-Ì 
gressìva o là riduzione della rendita] ; 
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' Firenzej^' maggio. . 
Per combattere il piano fìnaiiziarìo,̂  

è-'mostràre come con esso non si possa 
'conseguire il palleggio, atcàni si fahilW 
fòrti delia diffiòòUà che s* incontra a 
riscuotere le imposte, la quale, ^ ^ 
tei'à.ancor maggiora quandp̂ jSe pê au--
;;]̂ enti, sia purdippco, la.misura. Non 
bisogna però dinaenticare, che insieme 
alle proposte pel pareggio ne dev'es-" 
sere adottata una per la riscossione «».̂ „,.„: J: •?„ „ . . ». 
j 11 • . I . i . . . grammi, di >r forme orgaoiche, li onc-
delle imposte, 'la qua e deve attuarsi ^«„^i, MM- • • ' ->• i/̂ .̂̂ .̂ -ŝ î Vv » ^ ' ; » • f, i revole M̂ l̂dim tra,ah a tri, accennò, al contemporaneamente a far cessare lo ,.;,Ì„. ,. , ^'. -. .-' f . ""^^"^'^ v?w u;.»*' 
scandalo delle quote inesatte per anù(^^^^^ 
- - -"̂  ^ Bisoró corifessàVê ttif ì m ^ l ^ ^ J ^ marin̂ ^ a ŝ.qur̂ ndo ql]e 

fu contrario ;lin-da R r i n d # t i | posi
zione délquesito sulla, ÌD,fMlhbiljt^#-
che dopo che fup^slo ìnnanziyiiì̂ pai:© 
avrebbe voluto ritirarlo; ma essendo 
poi sorta r opposìzioné '̂éì-unàviàiino-
'ranza non imponente per naraéfò' -iéu 
t̂ìtdìévdlèf per'griridividtìr éliè Ik %<i-

^^»u.:„..^^k '"-^"-^-^rSBana'blaéà-^ 
papâ  SI Sfof 

i ^ J g l o in; puntiglio, m ò s t r ^ ^ r 
che il cedere,sarebbe alto cli,ciebòKa 

sf quasi-una nquncja al jìrincjpio „ché 
si era lanciato nejlVdiscussione o ri^s^i 
a farlo perseverare nel proposito idi' 
vol̂ r vedere defi(iitoilcos\jdeitp dogma 
..dell'infa|iibilità» Chi scriyela letterale 
'd'Opìniotte che il papato•Hl:!everà'î più' 
g'raVé crollò-dàlia (ìròclamaàiionedi q\k¥ 

• d ò g m a . ""/-'-• ••^•'•^•-•- /•'-• • • ' • -N>- ; ' ' > ^ 

Oggi fu comipciala la discussione del 
bilàncio della màrinlr-Gli UAraiiii st)e-
ciali^,che,fanno parte della Camera, rie 
presero, ;pccas)'ooe. per, fare i solili pro

ci ur. 
(1) G. T.'Gide Jeg. 

— 0. 29 de teat. 
G.'75-de"de.. 
G. VI. ,25. 

servigio _ .„___. _ „ . . ^ niipsrinnfl nim ^(^tf^ d'hnnnrfiri'/a # i ^ v affermando, chc eranÒ'eS^gerate 
mento differente ne conveniamo; che ^ S ^ Z ^ Ì Ì S ^ I f ^ ^ ^'^f^ « P - -aggio 

cuni, ma di irregolàntà ntiilr fiscòs^ ''^'^''^'^^°^'"° '' personale di quella cĵ , possa, offrire c|̂ iptf aa:impugnare 
le forbicieeooomiche ad up .iiiiuislro, che 
confèsso non'ha guari dî fiiUqn; essere 
mai stato nò professore né scSlàro di' 

(l},,I^aiid. 26, 26. 
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Proprietà letteraria 

(Continuéz.efìne Y-^rium: ÌQ^) 
• " I • ^ / - - ' • • • , ^ ^ . ' . : . - • 

- <Angiolina-avealo Visto partire con
fortata da pietosa fiducia, forse non 
làuto sollecita in quel momento dì sé 
stèssa 0 de'figli, quanto di lui.che di-, 
battevasi fra la ̂ speranza: e il dubbio, 
che ad un passo: dalla via della salute 
air abisso, poteva' niiseramente esséi-e 

inanevano del giuoco; e mentre la nove-

. • • 

tinte di quelle condizioni medesime da 
cui ci lacbiamp a n^v^^rdarlo : ò l'at-
moslera'che ne circonda quella che,di?-. 
piu'ge de' sùbi^tòiòri' amilie gli oggetti 
])iu%ntani^ Coii Angiolina, che, tutta 
caluìa in più serena- speranza, ave- ì retta piangeva e lo baciava sulla'patlida 
va saiulato il prtìprio sposo, si pentì ,(rpnle, egli non parea cpminQSà;p che 
poi' neij'iDQprovvisa. coaimozione.:d^iin "dalla gioif del'-èàpero la pròpria-fami-
mesiò •[ii^è^èntitneUtòj'itlì'àverlÒlIs^^^ ^ | l la ̂ '̂  pi-Òvvi sta di '^psÉrie'per ; qualche 
partire. K&sà allora desiderò vedérselo '|iòrnò. •i)eÌfa~'proprià ferita' non 'pren-
lutlavia vicino. Ma come per tal guisa tlèvasi affannò : 'il chirurgo avealà di-

sioni. 
t-̂  Una lettera da" Roma, che ho avuto 
occuiiioue di vedere, e che parie da 
perspua^atu^tureyui ,̂ assìciu;;! ciie ir papa 

^ 

r " > ^-^r^"^- — m 
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nave. 
Le proposte del relatore modificano 

notevolmeute^ JL bpancip ; egli vorrebbe 
n îoUe '̂ridnzioiiî 'nèl pèi^sonàle; ia crea
zione di mariuaì di quarta classe, *la 

letti e corse .11 ospedale. Sorrisa % ^ ^ cucire, ricamai^, stirar ^ j , -^^ ^^^^^ ^ ^^^ ^^^^ ( ,̂.ĵ „^_ 
•'̂ ^;^?J^^ %• f m W T • - 'v rbianchBria,e di cas^m cjsa,4iM^^ain Angiqlina udì' piangere fra i l so i inolAi , 
:quelltf1^inyiarla;^p^en^^ 
'setiói dieci franchi, che ancor gir t i - fjoropòrapropriarshduhatasiprofferse daronò pane ed ella-i^'NÒn'c'è'n*tf 

asche 'pronta ai più umili sèrvizii, ma '• „:,„,.^„ : „>.'„•' ' - * • i •••••! 7^ ' ,, ,. ^ ' M rispose e sorrise ancor più crudamente; -
alla sconosciuta si rispose sempre colla | , ^ . : i ^ Mm}^m^L:L, oh DicvLv... >' 
ind^i^reuza e/cob.ai^^ego.,bappl.co^ 
pei bgli ^he_ pnyano- di .fame, pel ^ e s ^ ò d a à fiiòel^dalla tóató 
manto che giaceva inlermo^alto sper "i^^i-i^^, - ; - j l ;,v ,> . , w îv̂ Jĥ vÀ. 

saróbbesi provveduto alle imperiose ne
cessità che ti.biriugevanò^d^qgni parte? 
Nói' sà|Mva;;l,pur neh di::meî o avrebbe 
forse'amalo (se l'iinmagine de'teneri 
figli non le si fosse affacciata quale un. 
Tlmorsp), morire .stretta a lui:^piuttosto 
che stàccài'Serie. '•'•'•' /. ^ 

Aspettò à liiiigo, e ad ogni ora che 
passava crescéano le ragioni Hi sua me-

chiarata •'dosa ^da.pQCp, guaribile cer-
lamenio in venti'ojtròntx^^giorni,' ' 
'' Ma ten^à^^lidt-Hì' sÒn- ' ben ' lunghi a 

dale.Vi'..:iKra un'vespro, 1'aria comin
ciava ,ormai,a farsi biuua^v e 
dei^imilte'e mille.fanali di quella.:ncca 
città già' preyetiiva le tenebre delja 
Mltei Da tre' giorni Angiofmà JiVeva 

spinto a perdizione dal più lieve osta- stizia. Era giunta a tale 1à irritabilità 
colo,:: dall' urtò; meno impetuoso; Mi del cuòî ^ suo.Mjher qualunque nuòvo 

,come,. rimasta sola, trovossi ancora :.pensiero le sì 'affafeiìaìsfe'alla ^mebte, 
;4.a?ifpti allo;squallore immenso ideila'^quello ballea più affrettati e con lòì̂ -
;miserJa e.riudi più làtìicniosa ilpìanto menldsa vicenda i "suoi palpili prima 
:di Giorgio, e sulla fronte é̂  sugli oc-.'ancorad'aver avutacoscibnza intera^ed 

^e^'glì^^tessi^^sóm'Ùgliàoìétti^Wi^^ 
StìuiSitezza di sentimento, aveano talora 
Spinta sino all'estremo la •dissimula^ 
.zione delle iuteroe sofferenze,'"perchè 
'éiàlrtìppeVòlte:chìè^letidò^'panti s'arano 
rattristitr alle lagrime di quella madre 
infelice. ' 

. ' " ' „ ] " . . . . I 

Le malattie reseco ioòllrè inevita
bile un picciolo'̂  •débito per le medi? 
•cine; èra pur giunta la scadenza''della 
•pigione,'e-tanto il farmacista quanto 

Quando rinvenne, raccomandò ] il padr'orie di casa sollecitavano la 
pensiero, ogni affettò porla sempre'id alla custodia da'vicini i due fauciul-l'povera donna àlpagamento. Cercò essa 

ehi di'Vittorino lesso tremando la no-r 
. ^ità di sèrie mèdUazioni,rivelalrici air 
Tuomo della affannosa vicenda di sor-
risi:, e di lagrime7ra cui si svolge la 
vita,,senti un'altra'volta dileguai'si là 

esalta detla-mttiìrà^yerEiÒe'diiiiièirim
provviso pensièro; le pareva che ogni 
cosa nuova dovesse racchiudere per lei 
un novellò motivo dì affanno. 

Nò :ilUrisle presentimento làingaà-
sforza dt'iranimo eMe speranze, gettossi nava. Sepp'è^^àlfine dèlia dls^rakfi lòc-
:d^bel^n^ovo in ginocchio a'piedi del Èftà^-ì(I fcaHto e cadde come corpo 
letto e pialle lunganàentPiOi^ni nostro morto.'Quando rinvenne, raccomandò 

trascorrere per chi vive Dell'angosciai scritto ad una sua amica di X non 
r - r - k 

ben lunghi por chi difetta'd'ogur: cosa 
più'ìiecessaria ali'esisle'nzà^^!'''A'ngiolì-
ìia avèa Visib::^cbtì^ierròre;vvetìi'r'inenÒ 
a poco a poco rsnoi dieci franchi; né 

'làrdÓ'^irmÒmentÒ'in cui fu'spesò an-' 
L ' I V I - ' 

I- : 
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osando/più dirigersi a Vittorio; si ri
volse pure al signor M^teo, eUanto. a 
quella quanto à qutìsti'̂ yifiiî e con̂ dÌT 
^spertt paròla i 'patitìòntnilrHbdì'M 
dà tèmpo opprimevano lei e :a'sua 
;:pòvera famiglia. Non' ottenne: «̂ nspo-
kikì Svegliandosi alle crude realtà del 
^giOriiÒniÒpO'Wanràngòsuàtrtlfitìtìibò 
orrendo, ella credette di essere im
pazzita'', cotanto agghiaccialo senti il 
proprio cuore, cotanto,beffardo il sog-

' ' I - ^ . I , _ • E ' ' '• i 

ghignò dèlie làbbi^à/' Godesti' spesse 
"fiate gli effetti'deìfà^sventura : ai col-
'mo di essa, l'uomo cheba perduta ogni 
fede setnbrà compiacersi talvolta dì di-^ 
venire crudele, e nel' suo stesso 'àf-
fanno ricerèa ' là '' voluttà, 'e s'egli soffre 
per altri sogghigna al farsi iiiaggiorì i' 
iòrò tormenti perchè da ' questi, trae 
maggior prtlesload imprecare, contro 

Angiòlìria sÒrsfe, dal.letto fSlIidrpìù 
, , lassai del poverino iiifermo,'gli oticm 

Hla. ' lUCO ' • • • r • f • ' ^ - ^ 1 - . , . 

' SUOI SI fissarono sovr esso immobili co
me se fossero stati dì, vetro ~ :Òhf'li, 
òhiama ;Ìddio, 'ttìiatóa'ìddiò..^ dfc-
ŝ ell'a '̂CLipamente^ e più rioS d i è ^ l i a 
tòrse biecamente le bocca, ròmnenìSo 
poscia quale forsennata m usio scoppio 
di risa. .' . ,.' ̂ ., 

' ' • * ' • 

' La sua naturaystè3sà;^i'"nbellò'bòn^ 
tosto,a:^nta follia. Vittorino^ TO^"^ 
desto, era • còrso" à"lei 'dicerif3Ie una 
parola; eppoi/chiriàndo il,9apo sicA)-
me vergognoso di sé stesso, ^ Oh, 
mamnaa - - esclamò — perdonami..'.. 
}o non ne;pò^so''/)ii:i::;j:'--jÉrà^ùri'ài^iitia 

;g,ìà 'iattà m^iiira dall'àftórinii quella che 
a lei SI svelava, un,'anima granile, e,la 
sventurata iq faccia kd'eèsa itìprridìMj 
^ medesima, sî c ì̂leg^ò il sorriso'dplìià 
"febVe dalle su0'labbra ed elia"'|qtè , .. P.3t' 
'piàngere''àncora le lagrltne^ soàVi del 
dòlòrd cjhq S[^i*a. ' ,/ ^\-;' - - ' ( 
.,-i-BaqibiDi'miei — disse loro, me*n-

'tre si yestiva delle misere .vesti A ^ 
ancora l'è rimanev^ino. '^' jdjììd mìseri-
CorJibsò" Verrà in nòstro "soccórso.^Io 
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ipii 
sop^préssione dèi corpo dif fanteria, M11 
dì marina, la vendita^elle E ^ ( Ì ' 
antico.' ^$^f'y^? 

Dopo unalunga dpussibne 
non vi fa più campó̂ â permettere al 
deputato D' Ondes di svolgere il suo 
progetto di legge, ch'era all'ordine del 
giorno, sulla libertà dell'insegnamento 
e delle professioni; progetto al quale 
SI prevede poco fayprev,ole,jLyoto,iJrtla 
Camera, specialmente per^rispeito al-
r4ndivÌduo proponente,-e per il solito 
timore che la libertà giovi ai clericali^ 

P. 
' 1 i i f t \ " i 
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IETTERÀ DI UN CATONE. 
V 

• ( ^ ^ 1 lUMoniieur Unmml parìando ̂ di^, 
(Guatavo Flourens il quale apparisce ea-
Uoté ttào dei capi dflll*uUiaio complotto, 
T t̂fbblioà ÌSE-' di liui* àegùenté lettera si ; 
'l'imperatora il 21 geniìaio 1868. 
,A.;'- ; ! 4 S i r e , r : • • • • • 

• àifpopo a^ora darantà 40 «ani pro-
i/^ss^to.coa grŝ a snocesso al muaao di 
storia uatupale od al Goìlogio di Fri^o-
oìa, mio padre ifl^Wòva inoarioato di 

>rlmpiazzarlb'''riel 1862 ÌB qaost'aUimo 
^iatijuto. La aoUéoitudfno e la costante 
',6'éneTbléDzà del pùbt)lloo ratijQicaroiìO 
qpoati snrroga. 

^^-«Or^ io doniaddòV'Sipo, a Yi M; di. 
* pori'e* ih eaetìuzioìio il voto il più óaro; 
idi i{ueìruDmo illustro, aatorizzandoml^a] 
riprendere qùell* ìnBegnàmento al quale 

/;oiii8ono intieriimantè dedicato. ; ' 
ì, « Sa ottenessi questa alta missione oso 
iOredere ohe il mio zelo e la mia intiera 

devozione ai doveri di profeasoro prove-
rebbero ohe non ne sono iodegno. 

<( Voglia V. M. degnarsi di accogliere 
("''miei dmili omaggi.' 

^•^?$i^:' '•'*'•' -'•'••'• ^Sostavo Flourens.>^ '-• 
I ^ 

' /Cóme si assòrniglianò tutti 'quésti 
*^purissimi di ogni paese! Datò loro 
'ni\^ òffa sul "genere di quella che phié-
fetìèvà'Ftoùrehs néUlSGS co' suoi «mî i 
^maqni;'à^é^[^S^k dì qùélfè fét-
tuccie che nulla costano al governo, e 
dlvénteianbo buoni jbuoni. Ricusat|̂  
toro? Sì farariu'b Catoni, come Flou-
"fétìsrli tóonòscfstào' i nostri polli. 

1 1 - . • j j i ' - i i - - _ - _ . : ^ ' - __.._L__. S : - - . . " •• -^^^ '- i ' - - - -

^ ' - NOTIZIE ITALIANE 

della B^uadr^ (lei Medita^pep 
.vad«&o:ÌÌ|pic©fli. n governò; kòstrò dal 
I W S alb^q hk fetìÌ"x» fora àltéétóiato: 

I 

auo| 
la oomntI^de^ di aziona é il corollario 
n|Ìùrale,deUa identità dal caso è della 
ìjonformità^ill procèdere del coritW'alla 
Minerva e del signor Erèkino ad Atena. 

Il contegno di tutta la Potenze non 
potrel)be essere,•migliora; 41" quello che 
ò verso r Italia e yerao:,rXnghiiterra.ln 
quésta' dolorosa occasione. > 

— 5* — Scrivono al CosUiuiionaìè 
di Pavia, ohe fca:qualche gìtì'rrio sarà 
iapplioatòJl decretò dlU'ex minikro Fer
raris boi quala si riordfoa il personale 
dei Conaigìi delle prefetture e sottopre-
fetture'iìBOp()rimendoi'ufficiò di consi
gliere aggiunto e di segretario capo, 

T 0 R i m j 5 . — La Ùaztetta Ptemotì-
ieie anriffn îa ohe ieri furono intimata 
al.qav. Genero le reqùisitopie del Pub-
blièo mÌDÌ6tei*ó, il qoale ha oòhohiuso^ 
con farsi luogo a procedimento. 

MILANO, el —'Siamo in grado di 
annunziare, dice ì\ Qùrri&è di Milano^ 
ohe la istruzione del proèessó Dujardin 
e complici è finita. La camera di con-
Bigiio presso questo tribunale ritenendo 
sussistente il orJmina di « oospiraKloha 
diretta a cangiare,e distruggere l'attuile; 
forma di |}j?i^erno «> in riguardo ad otto 
impalati, quattro dei quali latitantifVràè-' 

Mtteva gli aJtti àHi^^.i Copte; dtìappéllo 
con ordinanza in data dì ieri, 5 maggio^ 
restituendo ^lU libertà il detenuto A-
chìile Bernasconi, a carico del quale non 
veioriororaccolte sufficienti prbvbdì ideila; 

Con tutta probabilità, il procasdo verrà 
discusso nella prossima quindicina della 
Assise, vale a dira fa stilla flae dercÓr-
renie 1ÌìfggÌo. 

BRESCIA, 5. — Alla Skniinella Brér 
sciana dei SrScrlvono da GaVrìàna che 
in una i?itinìohe tenuta Ìl 2 corr. nella 
casa del sindaco; di,P.ozzolèngo, fu sta
bilito ohe ;il.trasporto delle ossa che ora 
ai trovano alla Madonna delle iScoperte 
ed. a Pozzolengo al comune ossario itali?-: 
fra'nca-anstrìaco in.S. Martino e Solfa-
pino ai farà il giorno 6.giugno prossimo 
venturo. ' \ i 
' /NAPOU, 4 — Pel 13 maggio,.tranne 

inforza maggiore, sarà ap^erto il troncb far-
poviario che basta a porre in coitìtinic41 
ziono diretta, il binario di Fogda con 
qaello dì^^Napcili/' - ^ " ' ( k c ^ o ^ 

-.!^ 

rr:,--f. 

^F1^^KZE,;5- - Scrìvono,alla^per^ 
ieveranjsa: , 

• • ' - - - . • . , , , . , . , 

;I1 govarnb ìtìgleao per appoggiare le 
sue rimostrarze presso il governo ella-

NOTIZIE ESTERE - -

FRANCIA, 5. -r̂  Leggasi nel 7o«maJ 
officiel: 

«La tattica del partito rivoluzionario 
è coDosciaTa. Essa consisté Heiriocrimì-

nlco, ha ordineto cha alcune navi da( nare tutti gli atti dal governo. Se quê r. 

sto partito ta^ta una sommossa, e u|po 
liisia ohe l 'h^pp^pcat». Sa flSBO,^,#|iì-
aizza unacol|jupa, è il governo eie l*Ìiai 
inventata/Un individuo è stato apréala-i 
to al momento in odi cercava T occasione 
di assassinare i* imperatore, egli confessa 
il silo corpVola progetto: una certa stam
pa persiste nondimeno a negare 1* atten
tato. Sitrovanf^dìUe ;bombo:;f|!i|,la; po
lizia che le ha fabbricate. Ma quegli ohe 
la ha fuso ài scopra a; dà. ìnft>rmazionì 
precise. Convincerà ciò forse gl*increduli ? 
No, poiché ossi sono increduli volonta-
riamerita. » . 

— La Presse di Parigi assicura che 
i ministri dimissìonarii Daru e Buffet 
consigliano l lóro amici a dare un voto 
affermativo nel plebiscito. 

— Emilio Òìlivier ha diretta la se-
guanto lettera a^^Paolo Balloz redattore 
in capo del Mmiietir universelt 

«Signor Direttore. 
«iToi domanàate arGove^no^?^iffli£^ 

rare che non sarà gettato nella reaziona 
dalla dolorose misura di resièténza alla 
quali lo costringono i nemioi ohe aveva 
creduti pacificati per le misura di ole-, 
manza e di conciliazione uàate senza e-i 
aempio, p i i ^ i ' 

"^.«Leggete nei giornali di stamane il' 
• r I 

resoconto,;di una dalle riunioDi pubbliche 
cha sì sòn tenute ieri a Parigi. Esista 
paese in Europa nel quale si possa dire 
contro un Governo ciò che da otto giop-; 
ni si dice del Governo deirimperatorei 

t D'altronde, ohi parla di reazione? ---J 
irGbvemo ha detto al popolo: Nò rea*-
zìone, né rivoluziona; la libertà. Yl fu' 
qualcuno che abbia risposto: Reazione? 

•— Nessuno. Ma ve ne sono ohe hanno 
risposto: Rivoluzione, 

.̂  « Non, v' inquietate dunque di una 
-reaziona ch'i nessuno consiglie. Prcoccu-
palavi piuttosto di rivoluzione decisa a 
trionfare edft.nca rìaoulara davanti ad 

- • - , . I r - . I . - • - , . ' , . , , . 1 

alcun qual siasi mezzo. , 
, « La libertà non' sarebbe ÌH pericolo 

1 J L J 

lALI 
^ ' % • . ^ f ! -

^ 1 ' 1 • . ' ^ 

del 8/maggio Là Gazzetta 
Contiene: 

lìi Un R. decreto del 6 aprile,' con il 
quala i due premi! annui, assegnati allo 
mfgiiopi produzioni drammaticiia con il 
decreto del presidente dei ministri del 
govértfo'^tìlìa Toscana del Ì5 marzo 1860, 
saranno confdriti alle nuove produzioni 
rappresentate nel corso di ciascun anno 
sui teatri di Firenze, anche se prima, 
ma non più addietro, doU'anno innanzi 
fossero stata prodotte in altri teatri d 'I
talia, purché non abbiano concorso ad 
altri-premi. ' ; > •, 

2. 0n R. decreto del t3 febbràio'òhe 
fa un'aggiunta alla tariffa dalla tassa a 
favore della Camera di Commercio « 
d'arti di Verona, annessa al R. decreto 
11 aprile 1869, 

^ 3. L'elenco nominala di otto cittadini 
ai quali, in data del 1, maggio corrente, 
S. M. il Re, sulla proposta del ministro 
dalla marina, concesse la medaglia d*ar-
sento al valore di mai-ina. 

' - - • • \ 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
- 1 ' 

Olù 
^ I , I 

che soltanto quando il popolo accogliesse 
'^*'^^'^*^'ez2a il'prèbisoito liberale. „ '^^ 

. I. I . I - - L 
I -

• • « K ^ H K * :^^-?;Fav 
^ 1 

, ^^ca,di,C£isa„£\tteridetemi con ra^segna-
RÌpne; ai mioritoroo uq,pezzo di pane 
tton vi mancherà..i. 
,,l Usciva. Giunta ai piano di sotto pic-
cìjiava ad un yscìello [che aprivasì 
t̂Òsto. —Signora Marja — suppjicaya 

j quindLad una buona donnetta venutale 
j Iti contro — Io, vado fuori; làscio s6!i 
j 1 miei pòveri' fanciulletti,.,... 

, — Oh,'non dubitì,,Angiclina, andrò 
.iù di sop^car 

per carità, ottima signora, li con
forti lèi con buone parole.... Hanno fa-
B:ie....ìo tornerò presto e roaDgeranDO.Mi 

Yial abbia confidenza" in me.,.. 
- • ' • • - * • • • ' ^ . ^ ; • : • ' • • , " • - ' j . . - • • • • ! 

Sono povera, lo sa.... Ma posso ancpja 
divider concesso loro la mia colazione.., 

, , rr- Che Iddìo la benedica] 
,.;. Xia.,:?et:a la sorprese ed ella non a-

,yeva ancor trovato chi la soccorresse 
-di un soldo. Il tempo arale fuggito yia 
precipitoso, mentre correndo da una 
'estremità all' altra della città aveva a 

'•,^-'=iriff'!-' 

- - r y- : -

• • i • ' * ; • ' ' > . 

mille e mille domandato lavoro. Sfì-
•nita cadde sui gradini di marmo del-. 
la Caltedrale. Rintoccavano i vespri, 

;,,e il napnotocij^juono delle campane, 
.̂.̂ ĵ Jie invitava i , fedeli ai diyini uffici, 

j fe diceva ancora; di sperare, èpe^ 
pregò.... E, senza aver forse conosci
mento pieno di quanto si facesse, stese 

' ' ' • • ' ' " ' * • • ' * ' * V t • É* 

entro le loro mani, ed! ella, che. sup
plicava in nome de' figli affamati e mo
renti, non. ebbeàr che ripulse ! L* aere 
sorriso del mattino le ritornò allora 
sulle labbra, l'anima sua', fino a quel 
giorfio incapace di odiare, odiò e.ma
ledisse.... — Oh, crudeli, oh, malede^i 
—mormorò —e non avete viscere ùma-
ne ? e noi sapete eh' io prego non per 
me, ma pe' miei figli?.... É pe' miei 
figli, vi dico, pe' miei figli ch'io, chieg
go a voi un tozzo di pane! — Pove
retta ! ed èssa pure sentiasi morir dàlia 
fame! 

Rimasta sola si scosse, s'alzò in piedi 
e dandosi a corsa sfrenata tornò a casa. 
^Giorgio e Vittorino dormivano. La si
gnora Maria la salutò afTettuosamente 
e la lasciò sola col padrone di casa, 
che a! saperla tornata era subilo salito 
da,lei. Né;il suo ;misero...st|lo, né le 
preghiere yaUer,o, a commqyerlp : se. il 
giorno seguente non avesse pagata la 
sua pigione sarebbe stata costretta, ad 
abbandonare quel meschino quartiere. 
Cosi le disse e partì.; , / 

Fosse in quel monaen^ apparso qual
cuno a proporle uii,,delitto ed Angio
lina avrebbe forse ciecamebte accetta
to, siffatto era l'odio che le fremeva in 
petto contro l'umanità tuttaquanta. Era 

«Se, come ioson siouro, esao^o î-î o-li 
oogiie. eoo immaosa maggioranza,.}» li
bertà ò irrevocabilmente fond^a sotto la 
salvaguardia dei Napoleoaidi^ . 
;: _Si>AQNA, 4. -^-La Gazzétta di Ma-
dna pabbljca la convenzisne consolare 
conchiusa fra la Spagna o la Gonfede-: 
razione, della Germania dei Nord. 
^"AUSTRIA, 5, i " I giornali centralisti 
sono irdtatissimi per la condiscendenza 
d^ltP^tbckiVtrso il partito czeco, l-a 
Neu&, Freie Presse, segnatamente, ha,firT 
ticoli furibondi contro coluro che, nel 
suo concetto, vogliono demolire i'impepò'f 

>Ì: 

' . : • 

ppesidenzà dèi conio GABRIO CASATI 

Seduta del di t maggio 
La seduta ò aperta alle ore 3 colle' so^ 

1iÌe formalità. 
'Viene data lettura del nuovo articolo 

87 riformato dàlia GoflQmissìonei%rìpro-
pQSto in seguito- alle, ,o8Sorvazioni leti; 
fatto daironor. senatore Beretta. Questo. 
articolo io seguito alle trasfoim 
avvenute prende il numero di 88, ed :ó 
approvato senza diSRUssione. 

Pres, Dà lettura dell'art.,; 89., ' 
'Ber cita, Oè^QTVd. che quest'articolo'^ è̂' 
fuori di luogo è òhe dovrebbe collo-, 
'oarai dòpo l'art. Di. ' > 

Càm6f(7y-D/^ny, membro dèlia Com-
^missióne. Riconosca giusta l'osservazione 
•aeL senatore Beretta.^ 

Pres. Allora quest'artìcolo lo porrò ia 
discussione dopo il 9ljg^;. ; . 

yien^data lettura deU*àrt. 90. ,. 
QueiBt'àrticolo e i successivi fidb*'ÌRl94 

sono appFD7riti senza modifìcàzìòiii. ; 
Sciatola. Propone 'slóùrie moditìcà-i 

oazioQÌ^8ili!art, 95.̂  dicendo.che la legge 
di contabilità attribuisce alla Corte dei 
conti giurisdizione contenziosa ,nei giù-' 
dizl sai coati, ed.autorilil per ordinare 
l'Jndirizzo dello Stato o dei conirihuenti 
(iahneffffìati sulla cauziono dell'esattore. 

Digr<y (iiiembro della Commissione), 
Non può aderire alla proposta del ae-i 

aator^ Soi|ìpia:;f;iB eatendendoai , lunga-
mont,?,« combatterla, oonolude. pregando 
il Senato a respìngerla. 

Pi-ffl. Domanda 80 remendamento Sol«-

Sella (min. delle finanze). Crede su
perfluo remendamento Soialoja. 

Quest'articolo dà luogo ad una vlv» 
dìsouBsiono tra i senatori Vigliatii, 0i-
gny e l'onorevole Soialoja; finalmento 
i'on. Viglianira nome della Gommissioa© 
acconsente chSj all'artìcolo venga data 
una dizione più ,e?pl|^|^^ 

L'articolo, quale ò proposto dalla Com* 
missione, viene approvato.' ' ' ••• ' ' ' 

*>;;« (ministro dèlltì flnanKò) Pro-
oenta un progetto di:,Jeggtì già votato 

La' discussione ò rimessa a domani, 
- 9 i - ' 

CAMERA DEI DEPUTATI 
f I .' 1 

E» 

j -• 
!?t càano ai passanti....,Nulla, n^lla!,d'altronde inevitabile destino;; Vittorio^ 
Vide ffrf?Qtiiti accatloni,,simulanti pia*- [avevaglìelo detto.: dalia miseria la col-
ghe e '(iefortnità, sorridere beffardi |pàL.,, Oh? come tutt̂ ^ s'erano ayve* 
dietro chilascìava cadere una moneta rate le profezìe di iuil ' 

. Sulla fronte della misera donna, se-
duta sul miserabile lelluctiìo, mandava 
un pallido, raggio il lumicino acceso 
dinanzi alle ultime reliquie di sua fa-
miglia, e ne rischiarava il tetro, lampo 
degli occhi. 

Si picchiò alla porta. Assorta nei 
suoi tristi pensiQ|i, essa dapprima non 
senti. Si bussò di. bel nuovo. — En-
• y ' . . . • ' - - - • " ' -•''f '^ „ • • . • • . . L - • ••- ^ -.^_ 

tràtè — disse allora. L* uscio si sfià-
lancò, ella mandò un grido e corse 
colle braccia aperte. , 

_ 1 

Sul: venir della sera, dopp̂ ^̂ v̂ ere son-
^HOS^rtP^P^anzato aduna de%^^^ 
trattorìe di;Jil.,.,,un ottimo galantuomo, 

riòl già conosciamo, erasi portato 
a zonzo per la città, guardando ad 
ogni tratto con impazienza T orologio, 
e poi incaniuiinandpsi y î̂ p uno' dei 
più frequentati passeggi, ove sì.arreslò 
iìnalmehié al caffè per bevere la sua 
tazza e leggere da capo a fondo una 
gazzetta, tantpper far passare il tempo. 
Chiamato per nome, si volse -

' , • . V 

una vìttima..... — La colpa qon ̂ ;ò 
mia.'.,., Che diavolo Iquélkcottello glie 
il'avevo messo proprio inmanoJ'Fu' 
lui il balordo a, lasciarselo rapire.fi:;̂  
—^Fortuna in ciò l'Iia favorito.... Ma sn; 

• - ^ • V 

che, cyfè,̂ i.n|ioyp,?-^^EcCo qui: quan-i 
d'ella voglia >: ormai la, mi p'ar giunta 
a tiroc—^ Che?^,Da galantuonioili^r E 
,parlò più sottovoce, forse a non far 
vergognare di sue parole,la vereconda 
eco di quel popoloso. „rÌirosq,4' ©'©T 
ganti persone. . . . 

Indi a poco Jacopo lasciava ìl si-
.signor' Matteo.-^Questi, fregandosi le 
manine xantĉ n̂ .Q a mezzavoce là sua. 
canzone favprìtaj, entrava in casa di 
Angiolina. 

— Óhllddio non m'ha abban'Uonalal-
esiliamo ìa poveretta al vederlo e pian--
gendo nascose la faccia in seno a jui, 

^ Suyyia,;lv,,,,,,iaa.,coraggio !,;,.. 
Ah, cara figliuola I — diceva' irsan-
t'uomo con accento d'imniensa com-

- " r' , - I , . 

.mozione -^ solamente oggi a mezzp-

PHESIDENZA DHt T̂ RESIDENTIÉ BIANCHERI 

' Seduta del 6 tHaggio. ' ̂  
La Boduia è aperta alle ora 3. • • • ' 

; Sì dà lettura sài od progètto di leg^e 
oonoernente la finanza, dòll'on. Majorana-
Gal|tabiano. , , . , , 

Màiòratìa-Calatabidnovinijinéiai a svòl
gerlo e domanda sia rinviato aliai Cìota-
misBiorie dei quattordici. ; , . , i 

I ordine del giorno reca : 
Disnusaione del bilaupio della Marina 

pel i870. 
AàtoH domanda ohe la discussione fe-

ciaB!̂  m\ progettoldelj MinìsJ^fro,, ch>gH 
dichiara di mantenere,; 

Negrotto fa alcune tìonsìderaKionì ge
nerali ed eccitamenti, tlpmbatle' la prò-
posta déìlà Commissione, cfie vuoj abO' 
l irejl óórpo di, fanteriaJCrasrina ri-
chianaandosi airesampio di tutte le grandi 
potenze màrittiine. Ricòrda lo splendido 
esempio dol distapoamènto , di fanteria 
di marina imbarcato sul Re ^d'Italia 
:ttella 'gioiellata di Lisaarche'fu'^rHUlmo 
à far fuoco sul Ferdinando Massimi: 
liana, mentre la nave affandava, ; ; 

,; /2i^o«y esamina la proposta della Gomis,. 
sibne non acoetta in ma'asmla ' paVte le 
ridaiion,i îppoggiand ;̂ invece q îielle ci 
fre'propoaté dal ministaro, non òonaehte 
aii^sppprcsflioii© dclsèrvl^iiseozàchò vf si 

'sostituiacano gli equivalenti. Si oppone 
purè d'àcoordò Oòìron. Negrotto'fiU'àbo-
lizione dèi GorpodiiB'anteria dì marina 
.proposta dalla Giunta, cpmbKtte pur.e 
l'eliminazione di'un milióne che è por
tato per nuove coatruxìoai navali. ' 

'' il/aWtM»,; Dayala, Garau, Deluca Giù-
seppe, faiaiiò varie considerazioni gene-

^^Mi^^'i.Meryizì, e vi risponde, il mini-
atro sostenendo le proposte del Mìaistero: 
svolgendo le ragioni ohe le gioatiflcaoo.' 

i)£̂ m̂ '̂pp , rola.tore spiega gì'intendi
menti delie proposte delia, Commissiono 
e dà ra'glone'aeilé economie fatte o,re
spinte. • 

Stante l'ora tarda .il ^seguito della di 
scussiono è rinviata a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6, 

Sei 
tu, buona lana? - diss'egli. - Sis-. ^^^^,0 j . ^ ricevuta la vostra letlera.... 
signore, son m -^ rispose il novello ^ gccomi dunque da voi..... Ora non te-
venuto, che dall abitojembrava ppe- [mele di nulla. 

Angiolina asciugò in silenzio le prp-raio — Ebbene? — Tutto cammina ' 
a gonfie vele —Via,, raccontami — 
— In quanto a Beppe, egli no avrà an
cora per una trentina di giorni,,.... 
tanto che basta — Sì, si — in-
jerruppe l'altro con dispetto r r Va 
là! tu m'hai servito a meraviglia I lo ti 

. 1 • . e ' • F 

prie lagrime, e atteggiata la bocca al 
più dojqe ^Qrrjsp si ,fe'-ad ; espri,tnere 
con mille e millq affettuose proteste la? 
propizia gratitudine al sig. Matteo, che 
solo pra accorso al suo grido, di dolore. 

— Oh, grazie, ,ottimo signore IM,.. 
ho chiesto un colpevole e m* hai dato' Lo crede ella? Al momento della sua 

i • 1 - • 

venuta io stavo clilddendò a me me
désima se non avrei dovuto una bella 
volta finirla con questa orribile vita..... 

— Âh I no;) ditelo,,rasaxza miai 
La vita nóslra, sapete, ò il crivello che 
scerne4e,anime buone •dalle cattive, 
le degne del paradiso Ifalle meritevoli 
dell' inferno. Chi sa resistere alla sven
tura e può conservare immacolata da 
ogni torbido sconforto e,,4a.,,PStii tri
ste' pensiero la propria paima del mar
tirio , vola felice al suo Dio, che gli 
cangia quella palma nella corona dei 
beali.,.., ;, 

I. 

La giovinev madre, erasi appoggiata 
alla sponda del letto.ed il. signor Mat
teo, seduto sovra una scranna di coti-

# 0 a lei, contemplavala nascosto nel-
.r ombra e su quella fronte impallidita 
dalla miseria ammiraya,ancora il sug-
gelio„della divina bellezza'd' un- tem
po. Fprs'anche gli stenti e il dolore, 
rendendo più acuta la luce di quegli 
occhi, su cui affluiva con vivezza mag
giore tuttaquanta l'anima sua,̂  e cancel
lando in pari tempo la ròtotidità di al
cune linee e lasciandole più delicate, 
aveano aggiunto qualclie cosa di più se
veramente bello alle sembianze di lei. 
, Ella parlava de' propri affanni, delle 
iipccate disgrazie, delle angiistie a/Cui 
vedeasi ridotta colla povera famiglinola; 
ma i suoi accenti giughevano all'orec
chio dei signor Matteo non altrimenti 
che se fossero state noto d' una can-
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CRONACA CITTADINA 
E FATTI YABII 

. \ 

fDIBÀTIlSIEnO PEI EATTO BEtli STàSfiHELli 
pS; (Coni- K iiutn. anU) 

fùrrinia àet 6 maggio, 
Diffl^a àoW iiOamato MgiretiffoUa Luigi 

dell ' avv. Donati . 
L ' e g r e g i o avvocato eiordUoe dicendp, 

.«he.jquando ebbe. a. leggePóHf pezze, jiro-

..4i6S3iiali credet te . ; t r a t t a r s i di usaas^ini 
vo lgar i ; ma al dibatt imento non aver 
scorto'ohe inòìvidui associati pe r miser ia . 

Non essere fondata, proseguiva, la pro
posta d( prpsciogUmento p e r deficienza 

.dl prova deU'acclusa di omicìdio; oooor-
t e r e un verdettQ, di ÌDnDce,aza^ •% 

Dimostra lÀ manp%niBa dell'elemento, 
soggettivo del reato di omicidio, e .pê j 
<ii6 ohe il pubblico ministero addofeiità' 
del crìmine di uccisione il Marengotto, 
doversi escìndere V imputazicDe di oml-

.«idio à suo carico, èssendo UB assurdo 
logico 6 gìurìdìpo considerare sotto un 
duplice aspetto legale il medesimo fattt .̂ 

Compulsando quindi le varia deposi
zioni dei testimoni e dei correi, non vi 
ravvisa la prova e la determinazione prò-
elsa della parto soatenut^ dal^Marengotto 
neir uccisione del carabiniere Faverctr 
DI più; provato ohe il'Favero fu ferìlo 

.jfll secondo colpo, menare un terzo lo 
Jiyrefebe colpito quando era di già ca
duto al suolo, sarebbe ,aooeirt.ato ohe il 
Marengotto, che^prjmp diitutti esplode, 
ilvfaoile, non avrebbe ferito il Favero. ^ 

La natura giuridica poi della uccisione, 
-del Favere è quella del § 143 codice 
penale e non risultando che il Marena 
(gotto portò la mano contro l'tnterfe(tpf 
doversi pronunoiareinquesto punto ver-/ 
-dettoCdubitatìvo, e di innocenza jieli'ac-
^U3a dì omicidio. ' 

Non si può nel caso parlare del crì
mine di pubblica violenza. I fatti che a 
mente deipul^blioo ministero coslituireb-

^ero questo reato, non vestire i^óaratteri 
di legge, Ricorda alouDÌ.gjudiqati, in ap
poggio del suo asserto. 

Non oont!:a8ta ilidifansnre all'imputa
zione del iurte del 21 aprilo, nega la 

• prova degli altri furti de quali si chia
merebbe responsabile il Msrengotto, men-

..tre uoarsi avrebbe provato nò pure Tin-
genera dei medesima. Combatte quindi 

.le pr^l^ste dei pubblico toiniatero ohe 
iutravvedercbbero; nel furti la qualifica 
della temerità, con potente, argomento 
di fatto e di diritto. ,. :; 

Non rioonosoe fondala l'accusa di cor
reità in furto. Se il Marengotto usufruì 

;.v •'• 

I W n ^ v . m ' H ^ S l f c i » .^li: vantaggi 
delta compagnia le spiegazioni offerte 
dèi computi ti assicurare bastanza sulla 
ragione di quelle cpnèibuzlonl offerte al 
Mapengottì#1n ogni caso, manoàrpi «$-
solotamentò la prova dèi plìprip odiioeì̂ f 
to, eleméhtò essenziale peir còetituice | | 
correità, '̂ r̂ i |? \ ìj \ i;' ^| 

In* quanto alla oontravvenzione secon-
dp;';il?§495, o s s e c i oh* l^iileaippe portata 
dal Marengotto al Rizzo, non essèro oom-

, presa dal citato paragrafo, , 
Gonohiude domandando l'ianooenzanel-

Taocusa di omicidio e della pubblica vio-
:: |̂nza.ì pt08ci'pgliit;e4t( |̂̂ p;er m|nqjanza, di 
prove.i^ol reftip prey.iàt9,dal §,143, e di 
condannavpfil c '̂imine, di,furto non te-
morario rìméitendpBi, al giudice pella de
lazione d'arma; ^dichiarazione dì^.nom, 

"farsi luogo a procedere perla oontrav-
P^enzione ^ei^{erkìni del %mnT 

Difesa dagli accusati Zampoìo-Iìeah' 
dro e,Domenico Canaisa^ dell!.avvocato 
P,.Br,usonL , 

Riguardo allo Zampolo, dimostra do
verosi ili siio ' difeso 4iohiarare innocente 
dell* attentato omicìdio e dell'ornici di o.|:' 
noa p9ter|ìfparlfrre che. dei reato'con-
ttìmpìàto dal § l43, escludendo^-quindi • 
anche il crimine.di pubblica violenza per 

;;lèarigoiàentàzloDÌ gii^;'svolte dallVâ t̂JpV.̂  
cato Donati, VÈÌS 

Non riconosóè'nèìla r isultanze proces
suali una'i^rova'' òhe Bùffrifghi l'ìihcolpa.^ 
zione dì uocision'e a di grave legione 
fioppòHlè a òarioo del aiib difeso, e ooip-, 

- 1 j ' . ' -^ • ; I t i 

battendo la qualifica di temerità che ìì, 
pubblico ministero, ravvisa nei furti com-s 
jiaessi dòlio Zàmpólo, domanda, dichia,;,,. 
Inazioni di innocènza per Taccusa dì omi
cidio ed attentnto omicìdioVè; dì pubblica 

:i;vipleiizà proscioglimento 'per mancanza 
di proVe del crimiae previsto dal § 143f 
sentènza di condanna per furto nonte-, 
nierario e per il possesso d'arma senza 
licenza si rimette al criterio del giudicei) 
Pei copfeasoi Doiienì^cp^Canassaì aggiun
ge chB.,noniSÌ abbia nessun riguardo; iil-̂  
rippròvatitò^. della temerità, e si veglia 
toner opntó" delle mólte pa che 
stanno, a. favore dell'accusato. 

Difesa dell' accusato Giacomo Calore 
deU•;àvVi'Baggio^. 
" Il pubblico miuisteroj cominciava l'av
vocato, dichiarò il Calore innocente del 
crimiae,.dr óiiiìcìdio 0 lo prosciolto dial̂ : 
l'attentafd"omìcitÌìo; ma non bastarci; 
deve essere procuociata fleotenza d'ìn-
nocenza anchem quest* uìlìoio reaio. 

Con prtifuada douripa e ôpn scrupoV^ 
loso esame degìì atti processuali, dimp> 
stra là; mahoitbza ,deìl'éÌéÌùèhto'sòggéfcv; 
tivo delreato, e, la impossibilità tìsica 
che^Uvlialore possa esaòre reo di atieii 
tato omicJdio. Continuai 

_^_t_ h T ^ r_ 1. 
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zone dì cui égli ignorasse le parole V 
costui non sembrala intento che ad ac
carezzare colip sguardo la leggiadrìa; 

^di lei, e sentiya^!pi^,,cl\e m?LÌ>baUere 
jjreloee il cuore, erìtroi,cui fremeya??più 
àfdiintb la fiamnià perirsi "lutìgó tempo 
.compressa. • -

Finalmente .eorse in piedi, e le si. 
• • • - . L . .V . ! " • , • = . ' l ' ' 

..-avvicino. "••• .i 
-^ •Infelice'- lo' disse,wMndendolft 

v':Una mano - tralascia, via;•tralascia la 
terribile Istòria di tanti infortuni!. Or-
ni ài che importa il pssato? Non son' 
forse q\ik ÌQ.?,,, TiUlì t i hanno abban-
'tìonala..... Ma io: ti resto pur sempre..;., 

•̂  In me'afSiinquef confida,*,: Non piàa-

E le espose lutto quanto intendeva 
: di fare per lei, Égli avrebbe salda t̂o î  
ssuoi debiti e pagata la pigione:; apfln 
:màlata còm^^l^' e com' éraDo i suoi 
i-bambiSi fàcóaìe d'uopÒ*^cli'r£fspìrare per 
.̂ alciin tempo le aure salutari del suo 
jvpa^se ; aspettando quindi la guarìgiope 
.del marito sarebbe andata ad X, ove 
:;il signor Matteo le offeriva un : mode-
•̂ sto appartSrtietitino, -
^ — È troppo, mio Dio! è troppo! — 
jiesclamava la povera donna, sempre più 
«commossa da taota umanità, 
; Mdu mano/che il sìg. Matteo parlava 
Jfaceasi [dù''dolce :e più carezzevole i| 
•suono delle sue parole. Non tutti espri-. 
'Mieva egin pensieri che gii passavano 
iPel capo, ma quanlucique^ben.diyer^a 

la paròla dall'Idea, quella uscìvagìì 
calda e passionata com'era questa. Nel 
MO cervello,, susoitattì dai, moti feli,-. 
brìlì dèi cuore, s'àndavàhò disegnando 
prospettive incantevoli d'amore,dì felici
tà supreme, di voluttuose ebbre2ze.J|li 
teneva, ancora la destra d'Aiigìolina'e 

.;se ;;|a stringem ^ulsendràl^^suo. sguardo 
non; distaccavasi da lei un momento, 
l'anima sua pareva uscirgli da quello 
e cercare con magica potenza di ac-

m^m vittoriosa tanta leggiad4a,e 
tanta grazia. ^ | . 

—, È^tFóppo — rìiiètè:% giovine 
madre -^ e cóme provarle mai là gra-, 
titudme del mio cuore? 

^ - -

-T^Gome, tu d i c i ' ì r - n s p m il si
gnor Matteo, giunto air estremò della 

.esaltazione — Oh,, Angiolina ! 
• Chinò il capo, avvicinò le labbra al 
suo oreccbio e le bisbigliò alcune pà-

: T Q l e . ' " •.;•• fé 

• Angiolina sentj il morso della vipera 
e sì levò d'uD balzo. Il disinganno, 

4a vergogna, l'orrore non ebbero da lei 
altrajspressione che un gndo. Ciò che 
il sìg. Eatteo le disse rimase, per sem-
;pre un isegreto fra essi é Dio. Cor
rugata la frórite, fremente il làbtìrò, 
imperioso i l 'ges to ella gli indicò la 
porta. 

Questa sì aperse e ne; entrò il si
gnor Vittorio. ' A. MONTÀNAKfi 

m 

11. 
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, : |1 |uc«(a seta alle ore 8 »Ì apre la 
seBBione ordinarla primaverile del Con
siglio Gemti||le,,dl PàdfflI 
;\Aeèiicl«inla d i fucleuxe, I cUore 
ed aiftl d i I^Àdittva. •— Nella tornata 
(j(|l primo maggiojcoi'r. leggevano due 
^ol Sopra ai-èòttìelti di scienze naturali. 

f i i W 0, àótt.ftFi s 4 l # i e p >p^««eo-
". .• J^lJ. l -I'-. .- •.•?l|'-:^PSl^-SfJi: .."•• • * 

tftvasi all'adunanza con Una Memoria 
intìtoil^W^tèa costituzione'individuale, co
me mesto vitalissatore del chimismo or* 
'ganico,,Goni\nUad¥Ìf%. nello .sviluppo ' 
de*suoi studi predHettlyìponoiliaUvijfra 
il vitalismo e il chimismo, riohlamava 
,l*iittiéiirzÌone ^GUruditoripjopra,,due^faUl5 
divorai, da lulî  appellati òostìtuzìópe ihr̂  
dividuale e ohiinìsmo organico. Egli di» 
tìiòslrava le difftìr6nìió::̂ W6»Ì&t!oao ;fra' 
di ioro^ed in quay,,^eÌazìoni si: trovino, 
durante la vita, mentre coli'esempio del-
•l'̂ àoVo fepiondatò'e non fecondato; si stù-
'diava di mettere in chiari) le ìntriusiòhé 
qualità differenziali di questi due f|ttk| 
per inferirnjB, clie ils chimiam^^oig^nico; 
noti Sìa altii'o ohei'll causa prossima del 
fenomen) delliir Vitaj o la vUaliti l'attri
buto della oostitnzione individuale. 
'i^lSnaturriìfvviletta òontinua t r ^ f e a 
e "mateViaVneir organismo vivente, cónT 
tinuo antagonismo.fra solidi e .fluidi, e 
fra di lóro, e fra essi ed i corpi^este^i 

sriorì; hàyvi azione e reazione, iov^^ di-
struggitrìei, ^.forz^, ̂ conservatrici, per cui 
s'ecorido il!À., òvê  queste azioDÌ; e: quèsfe 

•foriÈe contrarie vengano ad equilibrarsi, 
ha luogo il chimismo orga/nico vitalìg-
tato dalla costitu-ione individuale, 
. Nella secónda lettura il S. E. P. A. 
.Saòcardo, giovane cHécoUiya con amore 
e profìtto la /Botanica, comunicava un 
suo progetto::Mf jesporre le piante del-
Vagro veneto in quadri dicoipmcij sem-

"^llftcàndone.:d|ytalfeiiÌ8a'là':oÌassificazioi^ 

ne, afflachó gli studiosìfin fjrz^ dei di | 
versi gruppi, ai quali sqno demandate 
'per caratteri più'salienti differenzisli ed 
aricke fra IQÌ-O bpiposti, più facUmeiite ijc 
questi quadri le comprendono, e per as
sociazione d'ìdéev'le^'tengono: più sal
damente memoria 

/Questo metodo, non solo 'facilita ,agli 
' -- • I . ,1, I ' - ; , ' • ' ' ' . 

alliiini lo studio e -la olassifìcazìone, 
esatta delle piante, ma serve eziandio a 
meglio detétermìharaè' i generi, U spe-
ò̂iej e;.le varietà^ per cùi'se*da un canto 

•%r1Ì%mpiad^||rti,ppesehtare,, al "pub^ 
bliòo le prime faiaiglie delle piante deU^ 
:4'agrQ Veneto, distinte ed esposte in 
squadri sinottici a gpaIipa^;^||?iraUrt) ̂ %̂  
!-voti, perchè ò il metodo Ìi(Jotonaiop ^ f 
ila forma grafica siano adottolìi'all' ìnse-
.gosmeu'to, óltròochò/della ;l>otàiilca, :di 
''altre scienze naturali. 

I A c c a d e m l a d i Nelivvma. lersera 
'ebbe luogo rannunziata accademia di' 
'sctìórma nella sala dello stabilimento di 
scherma e' ginnastica del maestro pesa-
rano in vìa Maggiore. IltratteniméntòVìuscì 

lassai brillante, àia per il numeroso e 
scelto concorso, che per le belle prove 
;di destrezza ed atiiiilà dato dal signor 
'Cesarauo,edai suoi allievi nei vàri'i(s-
'saìti di sciabola e di fioretto." La rapi
dità delle botte e delle parate, le fìnte 
ben ragionate o con rara maestria ese
guito, i movimenti agilissimi degli scher-
mitcrì rendevano animati gli assalti così 
che gli intervenuti proruppero in calo
rosi ed universale battimani., 

Alcuni soci dilettanti resero più ge
niale il trattenimento colla perfatta ese
cuzione di vari pezzi musicali. 

Ci oougratuliamo col sig. GesaranJ per 
la buona riuscita dei suoi allievi e lo 
ringraziamo di'' averci procurato/il mezzo 
di passare una serata così piacevole. 

T e a t r o G a r i b a l d i . L'impresa ha 
scritturato il nuovo tenore sìg; Beilotti 
Nicodemo, Per questa aera ci sì annun. 
zia l'opera Crispino e la Comare) mar-i 
rtedì p. V. andrà in iscena la Chiara di 
Rosemì^erg col nuovo tenore-. 

A l l a Divis. V municipale venne de
positato un mazzo dì chiavi rìiiveuute 
sulla pubblica vìa. Il proprietario sa ora 
dove'debba.rivolgersi pel ricupero. 

U n a vt^ttlflf'a uv^a ta .v - t - Certo 
sig. B,, 0 par conto proprio, o per man
dato di chi strettamente gli appartiene, 
venne a chiederei questa mattina di reli-
tifìcare alcune inesattezze, nelle qnat-
seooado lo stesso signor B./iéW sarem 

«meKaMBHiHfMnHMaMmani 
' f • . '-

J m.iinm.-. 

tS'T-lT 

mo itìbòì?$i ^ narra^dlfflpl^fitìóhe àyi^^: 
nùto: tra una Commissione inoarleàta dal 
Municipio e il rey. Parroco di S;-Cl6-
mettté; per il tifasporto d^Ua ìmmàgifte 
che trovavasi ietto il Salone. 

Ì; 

Non abbjaitiiò aderito al desiderio del 
sig,: B.: pet*̂  1̂ :; ragiona aempliciasìma ohe 
:po^ti'>riii4ènÌò'a quanto egli diceva il 
nostro raccosto era esatto, ed abbiamo; 
buono itì' mano,per provarglield;' Oggi 
poi che quel trasporto ai verificò di re-
ciprpco a Toc! e vole.,accordo nonsaremmo 
p.iù .tornati spU* â i'gem ênto,. se il sig, B., 
invece di rassegnarsi da uomo dì propo-
Ì8i,to„,„ai,d un legittimo, rifiuto, non avesse, 
ĵQpnged̂ ndQsl da npj, dichiarato oh'egli 
poco curava riofìuenza di certi giornali; 
B^lal Perchè dunque se ne, inquieta? 
Jjo diremo Qoi per quanto, ppsaa spiacere 
al sìg, B. : Perché avevamo cólto nel 
segnò. ^• ; / ì • • ^"^ 1̂  ̂  

.R.-0m8VAT0R10 ASTllONUffllCO 

:. 8 maggio 
' A m,ezs!odì, ve ro di P a d e t a 

Temipo Medio di Padova 
Ore 11 :m. 56 s. I8>ìì •; 

Tempo medio di Roma ore U m . 58 s. 45,6 
OiSMepyaaElionl Bnot«oroloj(lche 

eaógùite all'àìtezza di tu. 17 dal suolov 
è di m* 30,7 da,l li^eUo medio del mare 

- • = * liil-S-Wi. 

,<8̂  Maggio 
t -

[Barometro aO'—min. 
Termometro oentigr. 
Direzione del Tentò . 
'3tato del cielo 
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Dal mezzodì de l 6 al mezzodì del 7 

Te s p e r a t u r a mass ima • = + 1 7 % 7 
» min ima — -h^Ul 

ULTIME NOTIZIE 

,Enrico Cevmi^chi è arrivato a Mi--
lano. iPirit^o). 

Assicurasi che Flotirens abbia la
sciato r Inghilterra. 

Un proclama del Comitato della si
nistra protéàla contro le proporzioni 
esagerate date alla cospirazione.; Scon
giura per r ultima volta a volare per 
il nò. :Ì U U ,ÌK :,;, t 

VIENNA, f», ^ Id^ Gazzetta Uffi-^ 
date piibblicSerà dóifeni la nomina 
del consigliere di Slato Hnlzgelhan a 
ministro e di,r̂ eUore del ministero delle 
finanze, noncliMa nomina del deputalo 
Pc'trich a direttore idei,ministifero della 
difesa pubblica, e la nomina del de
putato WidfMiih a direttore del ttì-
nislero d'ajjricoltura. 

Assicurasi che il nunzio hai rimesso-
ultimamente a lìeust uua noia di An-
tonelli in risposta ai primo dispaccio 
aiastriaco d e l l o febbraio che indipen
dentemente ai passi falli colle altre po
tenze fu indirizzato a Roma circa gli 
Mari del Concilio allorquando dove-
vansi discutere ì canoni, %^J?ccfe|ia. 
La nota di Antopelli.iiiintìeriè-ffmo 
di vista romano ed e^primesi con una 
certa irritazióne' dì "lirisiùaggio;, 

PARIGI. 6 .— Il Moniteur dice che 
le voci dj^.cambiamentì ministeriali sono 
.premature perchè tutto è subordinalo 
a l voto dell' 8 maggio., 

LONDRA, (ì. — La voce che il conto 
di Parigi e Jl duca di Chartres siansi 
recati a Frosdòrff^jjfr visitare il conte 

,di Chambord è smentita. 
i KONGKPP^G, 19. aprile. - L a dì-
sfatta degi* imperiali è confermata. Il 
loro comandante e 90;(?) soldati fu
rono uccisi.' ^'ém^-'' • 

PARIGI, 7/—11 /owrMfl? D/'/?flfc/an
nunzia JLseqilesli'ydeji'S(^c/f^Jfil:^e-
,??ei7, e dellMuej^ir ÌVa/ionaÌ per avere 
pubblicalo un proclama firmalo Luigi 
Bonaparto» colla data del 1848, che'è 

^ocrifò. Il Journal Officiel sógpùhga 
che il govèrno lascia alia pubblica 
onestà giudicare simile manovra e quar 
lificarla. 

•'Al 

SPETTACOLI 
T e a t r o Cìaripi.aadl. -

là Comare^ oel m. Ricci. 
Crispino 
Ore 8 1(2 

Bartòlonoeo Mosohin gerente, Tólpòns. 

avvisa i suoi avventori dl'aver tra-
slo,patft^l,,p;r,oprip negozio.d^ 

. T a p p c x s l c r c lallavia 
Maggiore, li, 1446 

nel selciato 

;arcaffò d,aia • O L P l i - EÌI: 
..Nave, Si lusinga V i i f* _ me-
i'c[iiinLli ofie tut.ti'coloro * L i i *̂ ^ 
"1;:ciuaU fl torà siaervlrqno^di: " U s S Q 
lui,'Yorrànrii) continuare Mono- . :di 

L'onor. ministro di finanze è iriter-
^enuto oggi alla riunione della Cominìè-
^t()ny dèi provvedimenti p . pareggio, 
.e le'ha date ampie spiegazioni intorno; 
alprógetto;dì legge riguardanteijl-cpm-' 
pimento della rete delie strade ferrate 
calabro-sicule. , • 

La Commissione non poteva n.pnm 
conoscere che questo progéttci' non è 
che l ' a d e m p i m e n t o d ' i m p e g n i già p rès i r a r l o di commUsìonì , p romet tendo Ano 
per legge ed era per ciò disposia a d'opa;,proiite^zà;di-serViz;io; buon guà'to, 
cbrisiderarlo: cori favore, ma la parte ^ f t ^ S P « ^"'lì'^j^à^d! i)^^ 
che la riguardava particolarmente, erâ  ì ^:^-^!l™^.^..- f*'-'*'*'*"'̂  P«««at0 
di .esaminarlo nel ?noi rapporti cfli 
provvedimepti ,diXiqapza, che debbono 
fra-breve Sikcutèrsi, Il ministro ha 
preso l'assunto di dare anche quegli 
ulièrióH schìàriinénti che. valgano a di-
mostraré.come.U,progetto del pareggio 
nop ne venga ai}^r:ato. Su questo punto 
la Commissione presenterà un' appen
dice alle sua relazione generale. •, 
; .' : /{Opinione), 

"Compagnia Aoóoiiaa d'Assicurazioni 
contro l'Iflcendl't lo scoppio del ,Ga;!:'tieÌ 
fulmino, degli apparecchi a VapOje e 
.sulla V,.,:iàv ''••''' • ' - " • ' ! • • 

CMtpItinle'Soorale 10,000,000/ 
JPar.yoìoiitaria iimuaione dei SiVuorì 

Jàiiìia erìUsigliÒ, d'Agenti generali della 
jd||^a, Comp^gn.i.a, par le ppoyincie di Ve-
hózìà, Padova, Rovigo e Ferrara, vanne 
nominato in loro Spatàtuziopa^il Signor 
Luigi Camici,, il quale lia trasferito ìa 

, Ricbiamiamo l'aUenzìone. dei nostri ^ sede cieirAgenzia generale ÌQ Venezia 
lettori sugli ultimi dispacci di Francia, j Viaz^etta dei: Leoni, Calie della Rizzo, 
. ,:Là stanapa irrèkinciliàbile pbrtà'fiiio ; Sì^^;=.j^^t;>^^'^;. •v̂ ^̂ ;î î̂ ^̂ ^̂ ' 
ailJ^estremo la massima di W t si fa Ì^'^1*°°^P"^^^^l!^S^^^^^^^ 
rimprovero ai gesuiti, che il (fyie, giu
stifica i 7nezziy e spaccia per buona 
moneta documenti falsi. 
I A che non trascina l'impeto dèl-

Vodio? . • ì 
"L 

DiSPACOi ElLETTRlCi 

BllKiìKÈ^i;^ 6>;r^;Le Camere sono 
convocate pel giorno^'lS maggio. 

S. A. il principe accordò un'amtìi-
stìà per tutti ì delitti politici e di stampa. 

La giustizia procede, rigorosamente j 
verso gli autori degli ultimi disordini ; 
commessi a Tecuce contro gì' israaliti, ^ 

LONDRA, 6. — I ministri annua-; 
ziarono nelle due Camere che l'irisur-! 
réziòne della Riviera Rossa ò terminata. ' 
J, delegati degl'insorti ed il governò 
cànadese'si p'osei'b d'accòr-do sulle con
dizioni per r annessione della Riviera 
Rossa al Canada. , 

PÀRIljI, 6 .--Ier i uria riunionepri-
,ŷ ]la dell' 8" cirpondario di,ede all'una
nimità up volo di,bi,asimo a | b i ^» '0 | r 
aver dichiarato ài doiegàti di detta riu
nione di essere deciso di astenersi dal 
votare, protestando nello stesso tempo 
dì non esser nemico del governo. i 

GU TARDE. 

" P R E S T I T O ^ "PREMI" 
DB LA, 

generate 
1-S6t 

Città Barletta - • ' 

con t50,oa!O.I*i*eitiS fraiqualì 
PpemiJi DUE WILIONI 

UN MILIONE e moitì altr i ; 
, 1,0 sqttoacrizioni si rioevono an-' 
ohe prèààO il signor -A. Susan , 
PADOVA, Vìa del Mmiioipio N. 4. 

" 1 

—^*^^nT-^?TÌ . 

Estrazìoae del lotto O g g i ese
guita in "Ventìzia : 

39 - 26 - 48 - 64 - 50 
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Deliberazioni municipali 4 e 5 agosto 1869 appi'ovatQ con DECRETO REALE 10 aprile 1870. 

•1 Ciascuna'̂ 'Obbligazione messa a Lire 60 caria pagabile ..m '̂IO mesi èl rimborsata con Lire IQQ oro, ed 
RIMBORSO MCERTQ concorro corìtìnùam e fino alila fino del Prestito a :i 

h :•< l 
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5110,0110, I D i , 
Lire 

- > i 

• ì i : - - ; ; 

^ i j \ . 

!OO.OOO,tó50.OOO 
^ ' . ^ ' ; 

T U T f l PIGABIL! IN ORO 
1 ' J • : 

si 'V, 
1 3 . -

' - , 

' 1 

' - (. 

paqabili 
- Sr 

a 
1 1 

irenze, 
1 ^ ' 

. i " i " i Î>-

Giaqùe Estrazioni l%nn^ primi cinque ahrii. - Prima Estrazione it 5 lutóio 1870 con un premio, dì 
L-' ] 1 1 I < I 

,• i 

L - • 

- I ^ 

xr. 
r 4 l ' - ' 

. ^ ' . ' • • . ' < ' - • , : . • • - . ' • _ _ . • • i ' ' ' ' : ' ? ! " • • • 

Estì'MÌone al mese,.nel, mesi (̂ i.̂ SettembrOv Ottobre,iKov^embre,, ì)icèmbre : j 

^1 ' ^ 
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I - ' H - . . 11 - 1 j - I ^ . ' V - ' - V C • V 

5r • ' : • 

, < i * > . . . . 

Rresèito delte ^Clittà dil 
i't '•• ' •''^^^V^*^'^^*^i 

' --
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>. 

msei rilèsi. 
I I 

i ••' '• 

j ' , ' • . . / . . . , • . , . . , ' • j 
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"''' ' I I ' M u n ì q ì p i o d i B a r l e t t a ' g a r a n t i s c e f o r m a l m e n t e J l , p a g a m e n t o d e l l e a ¥ n w f m à d e l P r è s t i t o c o n i . s u o i i n t r o m . d i r e t i i f , d ' - n i l l p ^ . t i t i i e . o o n l ^ b e n i ' d V ' S u a . p p r i e t à . E g l i d a p o i ^ U a , n i t r o s i . R r o a a o l a ^ B i i t t c W . t f t 
S ^ s - a u c l à o d i l B a n c o « I l W n p o M t a n t e o b b l i g a z i o n i d i p r e s t i t i d i a l t i - e p r i n c i n a l i c i t i à d ' I t a l i a o d a l t r i v a i o r - s o l d i , s i i u n , n o n a o s R o i i ì a r i d u z i n o o c o n v a r a l o n e , d a p r ò d i ì r r é " u r i a r e f i d l t ' i a t ì n u a d H l i - o 

U , M u n i ì : i [ ) t ò d i B a r l e t t a s ì ' o b b l i g W S l t r e s i ' d i p a g a r e l e a n n u a l i t à d e l p r e s t i t o a i p o r t a t o r i d a l l o 

•"i-ai. 

3 ? 5 , D Q 0 i i i ) p ^ o V . i i f . q u 4 U , T a l o i ^ , ; g ^ f ^ n n o i n a U e o a h i l i i . 6 y i , n o o l M i u f l n a , > a U f t , . c o m p l a t a ' e s t i n z i ó n e d ' y L f i r e s t i t y . 
p ^ b l i g a z i o n i n e t t e e d i n d e ' m i n u t e d a q u a l s i v o g l i a f u t i i r ò p r o l e v a m o n t o o r i t e n ' i t a . . 

; \ ' L e • K s t r a z i o n l ^ . a y r a n i i p i l u Q g o p u b b l i c a m e n t e e - c o n ' l e '̂ ^̂  . , ,. 
i T l t f l l l p r o T V l s t ì i p l d ì i d i t r s i ftl 2 ^ v é p s ^ i m e n t ' o s a r a i n o . f i r m a t i d a l H l i & i l u c b e d a l ' i T c s o r i c i r d e l i a o i t ^ à . d i B a r l é t t a e d . i f « c c ^ s f ì v i v e r s a m e n t i s a r a n n o c o m p r d v n H d a c u p o n l H i i m b r i a firma e g n a l -

j . m e n t e d e l S i n d a c o , e . d p j i . ! | ^ e a p r Ì Q r e . P e r t a l m o d o - i i s o t i o a c p i t t o r i a v r a n n o s e i U p V è i > p é s s o d ì l ó r o i p r ò p r i t i t o l i p r o v i ^ i s o r l i ; ! - q u a l i s a r a n n o l o r o e a m b i a t i i n t i t o l i d e f i n i t i v i S E N Z A A ^ O U M A S P i i S A d i b o l l o / , : p o j ? L a 
; p i l r a l t f ò , ^ r i m a n e n d o q u 1 s p e s a a c a r i c o d e l l e C a s e a s s u n t r i o i . 

- -- • • • « T : 3 ^ 3 M ^ ' « 3 ' / m . , ^ ' 3 m m ' ^ ' ^ ® ^ l^ttir-rfflT' 3 B : 
Lire lOidàl-lO ali\5,sagoted870. J , : I 

.. Lire IO dal 10 al 15 otiobre IH7O.' Ì ,, | 
• Sui v^ îraamenti anticipati sarà bioî itìc&to un interesaeyjd^l-livp.Oib annuo. --^nlii.liSera Tol)bligaHbnef|ll> òfinsf̂  pagherà sole'ìiltrtì lire 52^ .. 

^. Chi, sottoscrìve dieci OhhUaazioni riceverà due soUoscrizionv àroiÌB* ' 

I -

Lire 5 alla.spttoscrizione. 
Lire lò dal ÌÒ-.al, 15 Giugno 1870.: 

,Llra,15 dal 10 ai 15 tllcombre 1870. 
"LirelÒ dal lO^al̂ 'lS febbraio'l87l.-

• ' PErj7CTrMììtgff5.-3ffinBKn̂ i\LMJ mamiRCTm: Jìtt^g^n:; 
1 ' - I V -

— — • » ' » ' > I" T - l ^ t J J t- - ' —,—>.—.*•-<-'^-<'r- - F . ' i ' i - X- n 

I- ' • • • • 

- ' 

• 1 ^ ' 

- - t ^ ,' - I * I -

I . 4 ' : 

. . . 1. Ogni Obbligazione easendp emessa-'iEiMl.e 60 in carta pagabil 
pìtàie versato. 
:-'\^.. t&O mila, premii esgendo attribuiti.aiSOp, mila Obblìgazio'nrv'>.nê Ĥ ^̂ ^̂  per ogni 

,̂ 3/In;'tutjntìi^iati^^prestì^ traessi ma.omXqtièìlo ttiiBari, eccettualo)' un^óbblìgSfone ottitìnG 

g'gi del Pirestito del:!.a- Git^à di 
.bili in 10 me^Ì'e,,rimborsata a lire'^ii'o'^oi'o-(iièóWOS'ch^^^ !'rappres-rità nn utile certo di lire ,45,.su lire 60 ossia 75 per ,0[o sul ,oa-

^ può I l r l s u l t o r j o cc r to .d i lire lOO in-oro, concorre contÌDuanoente.jiii'vtut^.e.le estrazioni ed anche dop 
/àuiridìpaUIffmfè. molti prómiìneil^^arie^ ;; ̂ - ^ ' •-^ , 
. • 4, L) obblifrazioni d tutti gli altri prestiti (quello di Bari ^cettuato) non banpp. piti alcun valore appsna otttmgono un premio o un rimborso; le obbligazioni di BarloHa hanno invecT un doppio valore; 
r uHp rapprcsentatpfclftì Rimborso certo di jlirCìlOO-oro/perdlréleO carta j^'tiìtro dalloncóirere'sempre' in'tutte^l'e raiia':premi che, pai loro numero ê -̂̂ ìer la impoì?Èan«à, non trovadòtitl-

• scoritro in afcun altro Prestito cniesao sin ora in Italia 0 ai r Psf.erq. ,, . . . : , . . > j , .= , ^_ • , ' , •.„ ' : 
; 5. Il prestato'd,LBarletta-è,,irsolo p ' r c s tUo a p r e m i i Uaìf i^o^ di^csui^J^rM^rsV e premii sìan').pagati la orQ^iCÌ^.che:rén(3ò:i3^3ua pbt>liga;5ifini f.wUmQa|(5,nejoziabm ^ 

i6.«̂ I :8otlo3onttori del Prestito di barletta hanno i t i tul i orovvisdriì flrriiati d,il STNDAno a dal TRSORIRRR. h rltenL'ono samDPa or^sso di loio.e li: cambiano poi SSNZA ALCUNA SPE.3A pfésso lo stegsi barletta hanno i titoli provvisòriì flrtiiati dal SINDACO e dal TESORIERE, li,ritengono samppa presso di loio.eli; 
inearì,tìi^tp,,pi'es3o cui sottoscrìsaeroo altro.incaricato,'! ,;., .̂ àâ î  - - , ! .if : . < ,, , , . . . , 

'Le sottoii^ri'zióni si'ritióVonb^tioT-glòrni S, G, •?, 8 , 9 , «<?- i i , 1» i n a s a l o aPADOVA prèsso Annstfaisl S^rnnccsco^ F nixtetifi n C , Iaconi e T e d e s c o , e C G-racNan. 

gao 

- - - ' , 1 . .1 i r - '-
. - , ' 

^ | • ^ • > v , ^ 

,N. 4325 ,.:, •.^,..,EDITTO;,:;,,,: , 
' • U-iR/ Tribunale'provinciale in Padova, 

quale Sanato dì Cotpmei'cio rende pub-
^,'BOT^H#&tb*cheaó})^tìlataìa»(liferia 
n. 4325 di Giuseppe Palamidesenogoziaote 
:dì;Pado,^a4n, Piazza d;elle /Erb;;y:*|ieces-
Sitato'di'" sospendere ::-ii suoi pagainienti, 

.viene àv.vl:ata in, di lui confronto la pro-
J Óèdur.a di èmiebei^òle componimenio, a 
; Ŝ nÉii della ^^aìnistej-ialejj^Qr.UnaQza, 18 
maggio 1859, è leggi relativo; che fiX 
Dn t̂nìnatp. jt^ comtnii8ai;jo,.|i;it^^ìi?Ìalé ,::ìl 
doti. Luin ilasi notaio di guesta cìtt^ 

;pel:^equest;r9^^,JpyentariPK^e4,,^^m^^^ 
• strazionii temperarla nguarrio a tutti 1 

beni che .altrimenti,, sarebbero,,,soggetti 
alla concorsiale procedura, e pelle trat-

' ta tvo.di oomponipiento,; che furorj ne?, 
minati polla rappi^esentaoza f>rovVìsom 
i'sredUori in: loco Fjivaro Giuseppe ,fu 

': Glu8eppe,Borgato Angelo, Giovanni Torre, 
^n onio ticalfo e Luigi B^Ularinì; con av-

'/verlpuzi ,cha:is)à pura,.dèi'c'òiiiltliàsario: 
giudizifcla ppejietto terrà particolar-

^.ràan;? ,Ru)3blHato ;ij;ì,niitp;,^i:;pj^^^ 
tper lo stesse pertriittnzioni di compo-
//uÌDaent;o e'̂ '̂jier U'4Ì;nSinaai5iÓ̂  

TO'itócQhò :si {.u blichi;nei luoghi di' nie-
V todo,i ó me^faritè triplice inserzióne liei 
1 GiòrSde di Padóva.^-^ . , • . . . . . î  
; :P;ttl.R. TPib^naiÓ, EPO,ylneî le, ,: 

'.Padova, ,1,9.fiprile 1870. ^:,.j',; \ "^nPt0Aente ':: 
ra—2.12 ; : . • ,-, -./•^i: ,; carnio 4. 

_ ^ V ^ ;DEL C^LEBrtE BOTANICO - ' 

• • . l i . -

^ ' BYER di SlIiGAPORE (Mie Inglesi) 
iv^ 

••-

1 -

I • ^ 

i:^©i(i9.e,u^lilalpe,rjdistrnggere ^:^;K^I:B.^ 
U-rr Era'-'/ót0ea>,è.simi.SÒ'aila 

• O o J 3 : a T ? , o © t ! p , c o a t r o g U s o s f c a c e f c f a i s ^ l 0 1̂  f o r s c s a l -
5la:^é»"arich.) péK'fa'.'gHttTère -̂̂ - Prezzo Cent, sodila «(JHì.pla., ,, -\ .,/• 

j a s i a . o x f c . t o inodóro per dìstipggere le c | .K3p.lf l3l — Prezzo 
• ' l i 

••i 

< - ' . 

r • 

^ 1 ' 

:mi-rmi^ 3S?» '̂m,B3a«B&-'̂ a :̂.»^ 

:'Centè'8ÌmÌi75 ,aì4vàso, 
,Jc^oJ,y7;,^:c:& .vQgGitilQ contro i s ò r * o i , tt>jpi,t&%jp^ ed 

àitrij'ahim^ii;^i.^iip^l'ìriàtura , ;, ;,̂  , v ^ 
r ^ ^ B ; iS,;OgH^ dettagliatti;jì^truzione.~^^epo8Ìto 

e vendita presso la farmacia O. GaSSenut, via Meravigii n 24, Milano {scorilo 
d'uso in cùQQmercio); ^ •'- , • • / . - ' • . ' 

Si .vendo tnĴ fiKOÒy.̂ . aU(j,Xarmacie f|;p,l?.e,p̂ ti .Ferdinando, Gasparini, Zanetti,, 
a quelH delrUnivàrslFa è'helmagazzioa droghe Piàner;iĵ ^̂ ^ 

fjVaieri e Crovato ---..Bflsjanp, Fabr e .Baldas^ara : — &Iiva, Rpbpi;ti >^''4i>"' 
nàndó^- Rbv^Ó; CastdgivÓ'lî  ê  Diógo --''i:égnago,\mvi ~^^''Trmèof'Z^W: 
e Zànini — AUria^ ulla farmacia e drogheria î ì Domenico Pauiuccil-^i2adia,;i 

f̂ jalla-lfar-ma '̂ià;'̂ iaiì:glia t̂i neHebpp^^ ;, ;... ; . ,,; 

• -

» inéiiios 
per copia lettere, per lamidie,'per diplomi, per calligrafia 

• f e ; ; NERI, BLEU 0 COLORATI ^̂ ^ - ' 
1 :Si accordano sconti:di favore alle f;;randi'aniministrazioni ed istituti. ' 

: , llhlini si spediscono \lietro domanda affrancata V\ ,1 -24-158 

S'' 

v e r 
I ' =, 1 . 

^ H I 

nu9«nall ii;«x*nn(ltt,b«ni»iiBiuA tt I^. «3 . 
jJi'tìssb^PXETaO NAKDI 0^0. "" 

Milano, Via SoricinoMerati: N. "8.. - : ; . . ; 23-175 
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- • - • ^ . n y — r - k ^ y !•— • • ' - t ' ' ' T •—r-^ .IT''-

•'m!tit.^&^m--

r v e t u l a d o COBI tre AHc^asSic «ruA'O ^fllc Cl^no^. eli a^ttrlftl e X3aTJi<c 

V 

' ' ' ' ' * " i - l f l ^ Ji - • J li 1 • - • ' 

jÈ inZ-vondifò^aila Libreria Sacchetto, 

• • flsioj,;deii'mimo,.„qLj;J3truzione,. dlatpti.ca 
: per condurla aì3a:-felìcitù.,T-->ljlatìo 1870 
in 12 seépridu edizione L. 3.50 

r \ ^ .1 

• j , p 

.'.. rt'.-Jf- J^^-'V' 

TotnBsaàsieo'IV. 

.1 

^ • ' 
- I . 

I 
e. 

L Pr 

t i 

f; 

I 

Vasi,da MI libbra FrUtS:-^ 
, » li2 a- ; 'r 6 60 

" • 

' - r 

V^'L^ 
- 1 - , r ^ 

Vasi eia, 1|4..libbra Fr.'S Bf». 
'.if 

s -IjS 1 m. ^Tl^v^i 
\ .- ^ h I \ 

^/^^:G^Ì 

)cr. dì civile moralità 
^ ^ r, 

?Japoli,'1870 - Vói. 2 it. lire 61 

S • J 

t' 
• <1 

| L < - • E MANIERE 
it. 

^ Ciascun yaso dp.y.p,4ìOr;taré;l?iflrme 
25 '. autografleljè dei sìgnòjpi; .; .. 

î VendeM da^tutti^tV^incipaU Fffì-mn^ìktiffìigozianti^^l^drogha'e ^^laamB^ari^ 
'! d ' i t a l i a . - ; •••{•-•w^^\ ^A '•• n.-'--^nil j ' -217^473^: . 

/»llo?^ 
quando 

uno/ftcolo 
rèsiate al
le iniezio
ni 0 4uan-
ilo sì vuol 

.covauaitei'w'aa maÌàYltC^tìsbghfi¥aF'u,4o dello Capsulo al (tfatico. Esse tfanno sopra-
^M^^^H^'^ill^'iM XM^^^'f'^itll Ronfecmra .ll'cop^iY^: sol,ì,liflcàtó;;Oom|iinato colla 

I I 

. i< 

Dar. 

tkim il 
Firenze, 1870 -̂  in 12 it. lire 3. 

I . j 

,,, Là prèmiatai,nìlta,l*lc<,r» €Sflfiat'g«iio, si pro '̂ia d'aVvisare^t 
siioì Cnminiitenti, che "iji sua «initBica fabPìrÉca. «93 WeÌà'ÌÌ''fe "C'i*!̂ ^ 
sbafila d>io^oaà3W>ii«, situata î  Padova alla' Barnéranii Porla 
Codalunga, ha ripresa Mu"éua periodica lavoriiziorie òtìdd possa qualu'tìqiiH 
pers9pa'appro(l)llaiCP,e/tòn v;inî  , ' • - -à- 3'-3J)l 

tah'tó in panni;'ohe 
in polvere, presso la 
Ditta, G/^'fftìBjoffa 
negoziante in P.̂ d̂ova 
Piazza dtììle Erbe,al-
TAngelo. 
Il sottoscritto av

verte i signori y i* ' -
,-, . . . . - , , . b o l l o r i obe per la 

molto ricerche avute ha raddoppiato le suo prOt^lstÓ in modoìdft'potersoudi-
9|y.e quillunauecumm ssìone ttinto n̂ iBuifo,JRI,W»li>i.?lÌe dì j|>ìlell9»t, garan-
lenio'ne la perfètta qualità 0 purezza' dì rnabiriazione.'Sì yen le tanto in grosso 
pHctite,'chQ; al lattaglìQ amrfizzi Hiodioissimr, >.'i, • 

^23-156" "' "•" •"^•- :"'''' . ; . , . , ,-. . , ;... . ; . , • , - , , C , V^^ito^» 

- I P&dova, Ì87U le rem. tip. Sacchetto 
;.;r^H!'j^ v/- iV-H - t i . L I t e 

•J ^^•e. - j u 

• • - • * - • . 
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